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Gli alunni hanno il dovere di rispettare le norme contenute nel Regolamento d’Istituto, sintetizzate 

nelle Regole dell’Istituto. 

Se queste non saranno rispettate, il Consiglio di Classe, il Dirigente scolastico e l’Organo di 

garanzia dell’Istituto, valutando la gravità delle mancanze, stabiliranno le relative sanzioni 

disciplinari sulla base del presente Regolamento disciplinare e dello Statuto degli Studenti e delle 

Studentesse. 

 

 

Linee guida 

 

Compito della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata 

qualsiasi azione disciplinare. 

I provvedimenti disciplinari, dunque, hanno finalità educative e formative e tendono al 

rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della 

comunità scolastica. 

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere prima stato invitato a esporre le proprie ragioni 

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e, quindi, 

l’efficacia. 

 

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto 

possibile, al principio della riparazione del danno e, in ogni caso, al principio della crescita della 

persona che prende coscienza dell’errore commesso e si impegna a non ripeterlo. 

Nella scelta della sanzione disciplinare occorre sempre tener conto della personalità e della 

situazione dello studente. 
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Ogni sanzione deve essere motivo di riflessione e crescita per tutto il gruppo classe, che va 

sensibilizzato alla collaborazione con il singolo studente sanzionato. 

La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle 

disposizioni organizzative e di sicurezza sono elementi che concorrono a determinare la gravità 

dell’infrazione e il tipo  di sanzione da applicare. 

La reiterazione di un comportamento, che ha già dato luogo all’applicazione di una sanzione 

disciplinare, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave o di grado 

immediatamente superiore. 

La sanzione può essere convertita, per iniziativa dell’Organo competente, in attività svolte a 

favore della comunità scolastica, in orario extrascolastico, sempre nel rispetto delle norme di 

sicurezza e con la sorveglianza degli insegnanti o del personale non docente. 

La convocazione dei genitori si deve configurare come mezzo d’informazione e di accordo per 

una concreta strategia di recupero. 

 
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

Art. 1 Le lezioni si svolgono dal Lunedì al Venerdì 

Art. 2 Orario settimanale: dalle ore 8,00 – 14,00. Per l’orario nel contesto dell’emergenza epidemiologica si rimanda alle 

specifiche disposizioni contenute nel Regolamento d’Istituto.  

Non sono ammessi alunni nell'edificio prima dell'orario di ingresso e dopo l'orario di uscita 

 
 Comportamento Sanzione 

Art. 3 I docenti in servizio alla prima ora sono tenuti 

ad annotare sul registro elettronico: 

• alunni assenti 

• alunni che giungono in ritardo 

• alunni che non giustificano 

• le assenze giustificate 

• i certificati medici, necessari al rientro per 

più di 5 giorni di assenza. 

Le assenze e i ritardi devono essere giustificati da un 

genitore (o chi ne fa le veci), utilizzando l’apposita 

funzione del registro elettronico. 

 
 

Mancata 

giustificazione 

occasionale 

dell'assenza 

 

 

 

Mancata 

giustificazione 

abituale dell'assenza 

Richiamo verbale  da parte del  docente. 

 

 

 

 

 

 

Ammonizione da parte del docente che 

ne scriverà nota sul registro elettronico 

per darne tempestiva comunicazione alle 

famiglie. 

 

Dopo tre ammonizioni scritte si 

procederà alla convocazione dei 

genitori da parte del Coordinatore del 

Consiglio di Classe, eventualmente alla 

presenza del Dirigente scolastico. 

Per le assenze per più di 5 giorni è necessario il certificato medico, in mancanza del quale l’alunno non può essere riammesso in 

classe. L’allievo rimarrà comunque nell’istituto sotto la vigilanza del personale ausiliario in attesa che il genitore venga a 

riprenderlo o produca il certificato medico. Vengono considerati nel computo dei giorni anche il sabato e la domenica nel caso di 

assenze dal lunedì al venerdì. 
Se l'alunno è assente il giorno che precede il fine settimana o un periodo di sospensione dell'attività didattica, sia il fine settimana 

sia il periodo di sospensione dell'attività didattica sono considerati come prolungamento dell'assenza e rientrano nel computo dei 

giorni di assenza.  

• Non è necessario il certificato medico per le assenze superiori a cinque giorni per motivi di famiglia purché siano 

preventivamente comunicate. 
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Art. 4 Il docente presente in classe alla prima ora 

verificherà le assenze e i ritardi non 

giustificati. 

 

Non è consentito l'ingresso a scuola oltre le ore 10:00. 

 

Nel corso dell'anno scolastico ogni alunno potrà 

entrare posticipatamente o uscire anticipatamente non 

più di 3 volte a quadrimestre. 
Ulteriori entrate ed uscite dovranno essere motivate, 

documentate e autorizzate dal Dirigente Scolastico 
secondo il Regolamento d’Istituto. 

 

I ritardi abituali incideranno sul voto di condotta 

secondo quanto viene deliberato dal Collegio dei 

docenti. 

Ritardi occasionali non 

giustificati 

 

 

Ritardi abituali 

Richiamo verbale  da parte del  docente 

coordinatore 

 

 

 

Ammonizione da parte del docente che 

ne scriverà nota sul registro elettronico 

per darne tempestiva comunicazione alle 

famiglie. 

 

Dopo tre ammonizioni scritte si 

procederà alla convocazione dei genitori 

da parte del Coordinatore del Consiglio 

di Classe alla presenza del Dirigente 

scolastico. 

Art. 5 Ciascun alunno deve frequentare le lezioni 

provvisto del materiale didattico necessario 

per le esercitazioni scritte, orali e pratiche.* 

Mancanza occasionale 

di materiale 

 

Mancanza abituale 

del materiale 

Segnalazione scritta ai genitori da parte 

del docente 

Dopo tre segnalazioni scritte si procederà 

alla convocazione dei genitori da parte 

del Coordinatore di Classe 
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Art. 6 Agli alunni è vietato l'uso non 

autorizzato di cellulari, 

videogiochi, MP3 etc. all'interno 

dell'Istituto; 

è vietato altresì scattare fotografie, effettuare riprese 

video e registrazioni**. 

L’uso del cellulare in classe può essere 

autorizzato solo a scopo didattico 

nell’ambito del Piano Nazionale Scuola 

Digitale (PNSD) previa stesura di un 

patto formativo che informi le famiglie 

sui limiti e le opportunità di utilizzo, 

richiesta scritta e motivata al Dirigente 

Scolastico e comunicazione scritta e 

motivata alle famiglie nonché 

liberatoria delle famiglie. 
 

Mancata osservanza 

della disposizione 

(prima volta) 

 
 

 

 

 

 

Reiterata trasgressione 

della norma 

 

 

 

 

  

Riprese video, foto, 

registrazioni pubblicate sui 

social network 

Ritiro del telefono cellulare (con 

consegna della scheda all’alunno) e degli 

altri oggetti estranei all’attività didattica 

con ammonizione scritta sul registro 

elettronico da parte del docente e 

convocazione delle famiglie per la 

consegna del materiale ritirato. 

 
Dopo tre ammonizioni scritte si 

procederà con un provvedimento 

disciplinare di sospensione fino a 5 gg  

disposto dal Consiglio di Classe 

convocato in seduta straordinaria. 

 

 
Segnalazione e/o denuncia alle autorità 

competenti e allontanamento dalla 

scuola fino a 15gg disposto dal 

Consiglio di Classe convocato in seduta 

straordinaria. 

 

 

Art. 7 Nei locali scolastici gli alunni devono avere un 

abbigliamento decoroso. E' vietato indossare, 

all'interno dell'Istituto, cappelli, cuffie, bandane e 

copricapo di altro genere; nonché minigonne, shorts e 

magliette corte, jeans eccessivamente strappati. 

Mancata osservanza 

occasionale della 

disposizione  

Mancata osservanza 

abituale della disposizione 

Richiamo verbale 

 
 

Richiamo scritto sul registro elettronico  

e, nei casi più gravi e reiterati, 

convocazione dei genitori.  

Art. 8 Durante l'orario scolastico è vietato ai genitori l'accesso alle aule .  

Art. 9 La ricreazione si svolge in classe sotto la 

sorveglianza dell'insegnante presente. I 

ragazzi utilizzeranno i servizi solo quattro 

per volta (due maschi e due femmine). 

Mancata osservanza 

occasionale della 

disposizione  

Mancata osservanza 

abituale della disposizione 

Richiamo verbale 

 
 

Richiamo scritto e, nei casi più gravi, 

convocazione dei genitori 

Art. 10 Ciascuna classe è responsabile dell'arredo 

della propria aula. In caso di 

danneggiamento dell'arredo, il responsabile 

provvederà alla riparazione del danno a 

proprie spese. 

Danno provocato da 

atteggiamento 

irresponsabile e volontario 

- Ammonizione scritta sul registro 

elettronico 

-Pulitura e/o risarcimento del danno con 

provvedimento disciplinare disposto dal 

Consiglio di Classe convocato in seduta 

straordinaria. La durata del 

provvedimento si intende commisurata 

alla gravità del fatto  

 

Nel caso di comportamenti 

particolarmente gravi (atti vandalici al 

patrimonio), si prevede 

l’allontanamento dalla scuola anche fino 

a 15 giorni.  

 

 

 

Art. 11 E' vietato fumare all'interno della scuola Mancata osservanza 

della disposizione 

-Sanzione disciplinare di sospensione di 

15 giorni e amministrativa. 
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Art. 12 Gli alunni devono osservare un 

comportamento rispettoso nei confronti di 

tutti gli operatori della scuola 

Mancanza di rispetto 

lesiva della dignità 

personale e/o 

professionale rilevata da 

qualunque operatore 

scolastico 

 
 

 

 

 

Reiterata trasgressione 

della norma 

-Ammonizione da parte del docente che 

ne scriverà nota sul registro elettronico 

per darne tempestiva comunicazione 

alle famiglie e/o con allontanamento 

dalla scuola fino a 5gg disposto dal 

Consiglio di Classe convocato in seduta 

straordinaria. 

 

 

 

 Dopo tre ammonizioni scritte si 

procederà all’allontanamento dalla 

scuola fino a 15gg disposto dal 

Consiglio di Classe convocato in seduta 

straordinaria.  

 

Art.13 Gli alunni devono usare un linguaggio 

appropriato al contesto  

Uso di un linguaggio 

blasfemo ed offensivo 

verso gli altri 

 

 

 

 

 

 

Reiterata trasgressione 

della norma 

Ammonizione scritta da parte del 

docente e convocazione dei genitori da 

parte del coordinatore di classe con 

eventuale provvedimento disciplinare di 

sospensione fino a 5 giorni disposto dal 

consiglio di classe convocato in seduta 

straordinaria 

 

 

 

Dopo tre ammonizioni Allontanamento 

dalla scuola fino a 10gg disposto dal 

Consiglio di Classe convocato in seduta 

straordinaria. 

 

 
Art. 14 Gli alunni devono osservare un 

comportamento rispettoso nei confronti di 

tutti i compagni 

Atteggiamento di 

intimidazione e 

prepotenza 

 
 

 

 

 

Manifestazione violenta 

sia verbale sia fisica 

 

 

 

Reiterata trasgressione 

della norma 

-Richiamo scritto e, nei casi più gravi, 

convocazione dei genitori ed eventuale 

provvedimento disciplinare di 

sospensione fino a 5 giorni disposto dal 

Consiglio di classe convocato in seduta 

straordinaria 

 

 

Allontanamento dalla scuola fino a 10gg 

disposto dal Consiglio di Classe 

convocato in seduta straordinaria.  

 

 

 
Allontanamento dalla scuola fino a 15gg 

disposto dal Consiglio di Classe 

convocato in seduta straordinaria.  
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Art. 15 Disturbo delle attività  didattiche,curricolari 

ed extracurricolari. 

 

Alzarsi dal banco e 

allontanarsi dall’aula senza 

essere autorizzati. Entrare e 

uscire dalla scuola e 

muoversi al suo interno 

urlando, correndo e 

spingendo 

 

Reiterata trasgressione 

della norma 

Richiamo scritto e, nei casi più gravi, 

convocazione dei genitori. 

Se la mancanza continua, 

ammonizione da parte del Dirigente 

scolastico. 
 

 

 

Dopo tre ammonizioni scritte si 

procederà alla convocazione dei genitori 

da parte del Coordinatore del Consiglio 

di Classe alla presenza del Dirigente 

scolastico 

 

 

 

 

Art. 16 

• Per le sanzioni superiori ai 15 giorni, l'organo competente è il Consiglio d'Istituto in coordinamento 

con la famiglia, i servizi sociali e l’autorità giudiziaria***. 

• Gli alunni destinatari di provvedimenti disciplinari potranno essere esclusi dalla partecipazione ai 

campi scuola e alle uscite didattiche secondo quanto deciso e deliberato dal Consiglio di classe. 

• Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 

Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

 

    Note 

 
a) *  Non è consentito ai genitori consegnare al personale della scuola, perché li si consegni ai propri figli, materiali di 

qualunque genere e a qualunque titolo dimenticati: questa regola si giustifica con il fine educativo di far maturare nei ragazzi il 

senso della responsabilità personale in ordine ai doveri scolastici, e ritiene anche in debito conto l’impossibilità per il personale-

considerato il numero esiguo dei collaboratori scolastici della nostra scuola- di soddisfare tutte le eventuali richieste 

b) **  Tale divieto si intende per tutelare il diritto alla riservatezza dell’utenza. 

Agli alunni non è consentito l’uso del telefono cellulare durante l’orario scolastico. Si ricorda che la riproduzione e la divulgazione 

di immagini e/o video senza l’autorizzazione dei soggetti ripresi può far incorrere in denunce penali nei confronti dei genitori o di 

chi ne fa le veci in quanto titolari di responsabilità educativa esclusiva. 

c) ***la disposizione di un allontanamento superiore ai 15 giorni avviene quando 1) siano stati commessi reati ( con attivazione di 

un procedimento penale) o quando 2) vi sia pericolo per incolumità delle persone 
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USCITE DIDATTICHE 
 

Allegato al regolamento interno Scuola 

Secondaria di Primo Grado 

Le uscite didattiche rappresentano un arricchimento dell'attività curricolare e si devono svolgere con serenità, secondo quei principi 

collaborativi che caratterizzano il rapporto tra i genitori dei nostri alunni e il nostro Istituto. 
A tal fine è necessario puntualizzare alcune semplici regole. 

 

 Comportamento Sanzione 

Art.17 I CONSIGLI DI CLASSE POSSONO STABILIRE LA NON PARTECIPAZIONE AD USCITE DIDATTICHE O 

VIAGGI D'ISTRUZIONE, DI ALUNNI CHE SIANO STATI DESTINATARI DI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. 

Art.18 Nessun alunno deve prendere iniziative personali; qualsiasi cosa succeda, gli alunni devono sempre rivolgersi 

all'insegnante 

Art.19 Ogni alunno è responsabile delle proprie cose; è vietato portare con sé oggetti di valore di cui la scuola non è responsabile. 

Art. 20 Durante gli spostamenti e le visite, sia in 

luoghi aperti sia in luoghi chiusi, gli alunni devono 

essere educati e rispettare persone e cose 

Mancata osservanza della 

disposizione 

Danno provocato da atteggiamento 

irresponsabile 

Richiamo verbale o scritto e, nei casi 

più gravi, convocazione dei genitori 

Risarcimento del danno ed eventuale 

allontanamento dalla scuola fino a 15gg 

disposto dal Consiglio di Classe 

convocato in seduta straordinaria 

Art.21 Gli alunni non possono allontanarsi dal 

gruppo senza il permesso dell'insegnante 

Mancata osservanza della 

disposizione 

Richiamo scritto e, nei casi più gravi, 

allontanamento dalla scuola fino a 5gg 

disposto dal Consiglio di Classe 

convocato in seduta straordinaria. 

Art.22 Ogni insegnante accompagnatore, in caso di necessità, può intervenire per riprendere o sanzionare qualsiasi alunno 

che dovesse assumere atteggiamenti impropri 

Art.23 Ogni alunno deve essere vestito in modo 

adeguato 

Mancata osservanza occasionale 

della disposizione 

Richiamo verbale o scritto e, nei casi 

più gravi, convocazione dei genitori 

 

VIAGGI DI ISTRUZIONE (ore serali e notturne) 

 

Nel corso dei viaggi d'istruzione è previsto il pernottamento in albergo (o strutture similari). 

Per poter essere efficienti nel corso della giornata, è necessario che docenti ed alunni possano dormire almeno otto ore. Sia la scuola 

sia i genitori sanno che di notte i ragazzi, all'interno delle camere assegnate, devono sapersi gestire autonomamente e 

responsabilmente in quanto non possono essere sotto la diretta sorveglianza degli insegnanti. 

Per questo motivo l'affidabilità e il senso di responsabilità degli alunni e la collaborazione tra docenti e genitori, sono condizioni 

imprescindibili per realizzare un viaggio d'istruzione. 

Fatte salve le istruzioni previste dagli articoli 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23 del presente regolamento, si ritiene opportuno disciplinare il 

comportamento da seguire durante la notte per permettere a tutti di riposare serenamente. 

 

Art.24 La disposizione degli alunni nelle camere è esclusiva competenza degli insegnanti 

Art.25 La sera, dopo l'orario stabilito 

dall'insegnante, gli alunni non potranno uscire 

dalla camera, non potranno fare rumore e, in ogni 

caso, non potranno assumere iniziative tali da 

esporre loro stessi e/o altre persone a pericoli di 

qualsiasi tipo. 

Mancata osservanza della 

disposizione 
• Richiamo verbale e tempestiva 

comunicazione telefonica ai genitori 

(a qualsiasi ora si verifichi l'evento). 

• Nei casi più gravi, rientro 
dell'alunno dal viaggio d'istruzione 

(a cura dei genitori). 

• Eventuale allontanamento dalla 
scuola fino a 5gg disposto dal 
Consiglio di Classe convocato in 
seduta straordinaria al rientro. 

Art.26 La mattina gli alunni dovranno essere pronti all'orario stabilito 
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Codice disciplinare in ottemperanza alle disposizioni  sulla Didattica Digitale Integrata in materia 

di emergenza sanitaria da COVID-19 

 

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo 

molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i 

cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di 

videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto 

accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli 

eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli account 

di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che 

esulano dalle attività didattiche, dalla comunicazione istituzionale della Scuola o dalla corretta e 

cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di 

ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto.  

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 

partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti digitali per 

produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.  

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e degli 

studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a colloquio dei 

genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione 

intermedia e finale del comportamento. 

5. Gli studenti hanno il dovere di partecipare alle lezioni collegandosi con puntualità sin dell’inizio della 

video lezione  

6. Le videocamere devono risultare aperte durante le lezioni, mentre il microfono sarà acceso qualora ne 

venga richiesto l’uso da parte del docente  

7. È vietato diffondere in rete o sui social le attività svolte sulla piattaforma anche in forma di foto, di 

riprese video o vocali; in particolare, è vietato diffondere le credenziali di accesso alle classroom e alle 

video lezioni a studenti/studentesse appartenenti ad altre classi o a utenti non appartenenti all’Istituto 

Comprensivo Giuseppe Impastato.  

8. È vietato insultare verbalmente o per iscritto i compagni  

9. E’ obbligatorio segnalare immediatamente l’impossibilità di accedere al proprio account, l’eventuale 

smarrimento o furto delle credenziali personali o qualunque situazione che possa determinare un furto 

di identità 

10. Eventuali atti configurabili come cyberbullismo, ove rilevati, sono puniti con la massima severità, 

tenendo presente quanto stabilito dal Regolamento d’Istituto. 

11. Qualunque comportamento difforme rispetto al Regolamento d’istituto e al Regolamento di 

disciplina nell’espletamento della Didattica Digitale Integrata influisce sulla valutazione del 

comportamento e può generare, nel caso di illecito, responsabilità disciplinare per lo studente, civile e 

penale per la famiglia per culpa in vigilando e/o in educando. 

12.La sanzione avrà come prioritaria finalità quella rieducativa. L’istituto non risponde, in alcun modo, 

verso altri studenti e/o terzi, delle violazioni da parte del singolo alunno, dei suoi responsabili 

genitoriali e/o comunque provenienti dal suo dispositivo o attraversol’account/e-mail assegnata. 

13.L’istituto procederà a denunciare, d’ufficio, qualsiasi episodio illecito che dovesse comportare tale 

dovere,in base alla normativa vigente. 
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L’ORGANO DI GARANZIA interno all’Istituto 
 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro i 15 giorni dalla comunicazione della loro 

irrogazione, all’Organo di Garanzia interno alla scuola, che decide nel termine di 10 giorni. 

1. Dell’Organo di Garanzia fanno parte: 2 docenti designati dal Consiglio d’Istituto, due genitori eletti dal Consiglio d’Istituto e 

un ATA designato dal Consiglio d’Istituto. L’organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico. Dura in carica 3 anni. 

In Nessun caso i membri che compongono l’Organo di Garanzia possono coincidere con i componenti del Consiglio d’Istituto. 

2. Il numero legale perché si dia corso alla seduta dell’Organo di Garanzia è il 50% più uno dei componenti. La decisione viene 

presa a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Dirigente Scolastico. 

3. L’Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola 

in merito all’applicazione del Regolamento interno dell’Istituzione scolastica. 

 

Procedimento per i ricorsi 

1. Avverso un provvedimento disciplinare è ammesso ricorso da parte del genitore all’Organo di Garanzia entro 15 giorni dalla 

notifica della sanzione. 

2. Ricevuto il ricorso, il Presidente entro il termine di 5 giorni convoca la riunione dell’Organo di Garanzia invitando a 

partecipare lo studente, accompagnato dal genitore, al quale è stata irrogata la sanzione e del/dei docente/i che hanno richiesto la 

sanzione. 

3. Nel corso della riunione lo studente viene invitato ad esporre le proprie ragioni e può presentare anche memorie e scritti 

difensivi; anche il/i docente/i viene invitato ad esporre i fatti a cui si fa riferimento e la memoria documentale prodotta (verbale 

consiglio di classe, eventuali relazioni allegate, altri documenti attestanti l’infrazione contestata). 

4. L’Organo di Garanzia può assumere qualsiasi informazione ritenuta necessaria e decide, sentite le parti, con provvedimento 

motivato entro il termine dei successivi 5 giorni dalla prima riunione. 

5. Il provvedimento dell’Organo di Garanzia viene trasmesso alla Segreteria Didattica per la comunicazione all’interessato. 

 

Procedimento per irrogazione delle sanzioni disciplinari 

NOTE E AMMONIMENTI  

1. Devono essere registrati sul Registro Elettronico per darne tempestiva notifica alle famiglie. 

2. Devono riportare la descrizione esatta dei fatti contestati e non l’interpretazione del docente. 

3. Vanno trascritti e letti pubblicamente alla presenza degli alunni di classe come testimoni dei fatti contestati.  

4. Il docente deve ricorrere a note e ammonimenti per fatti e comportamenti meritevoli di essere sanzionati e segnalati alla 

famiglia. 

5. Note e ammonimenti non possono in nessun caso divenire strumento ordinario e abituale di comunicazione alla famiglia 

delle mancanze dello studente, al fine di non perdere la loro valenza sanzionatoria, ma pur sempre educativa, in un rapporto di 

collaborazione costruttiva con la famiglia. 

 

SOSPENSIONE FINO A 15 GIORNI 

1. Il provvedimento viene assunto dal Consiglio di classe in seduta straordinaria, con specifico O.d.G. 

2. Il Coordinatore di classe dà preventiva comunicazione al Dirigente Scolastico e poi alla famiglia della seduta del Consiglio 

straordinario da convocare e delle motivazioni di un possibile provvedimento di sospensione. 

3. In particolare, con riferimento al Consiglio di classe si deve ritenere che l’interpretazione maggiormente conforme al disposto 

normativo (art. 5 D.Lgs. n. 297/1994) sia nel senso che tale organo collegiale quando esercita la competenza in materia 

disciplinare deve operare nella composizione allargata a tutte le componenti, ivi compresi i genitori rappresentanti di 

classe, fatto salvo il dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’organo il genitore dello studente sanzionato) e di 

successiva e conseguente surroga. 

4. La sanzione viene deliberata a maggioranza dei presenti. Una volta che la decisione è assunta assume il carattere della 

collegialità. Pertanto, le singole posizioni espresse nell’organo collegiale non possono essere rilevate all’esterno, né in alcun 
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modo agli allievi né ai genitori di questi. Le posizioni personali si devono esprimere all’interno della seduta e sia i docenti sia i 

genitori, che si esprimono al pari dei primi, sono tenuti al dovere di riservatezza e di segreto d’ufficio. 

5. La sanzione viene comunicata dal Dirigente Scolastico o suo delegato allo studente e trascritta nel Registro elettronico; e alla 

famiglia mediante notifica scritta. 

6. I docenti provvedono a curare le modalità di preparazione dello studente al rientro a scuola, sia mediante assegnazione di 

compiti da svolgere nel periodo di allontanamento sia attraverso il mantenimento della comunicazione e della relazione 

con la famiglia e con lo stesso studente. 

 

In tutti i casi di irrogazione di una sanzione devono essere rispettati: 

1. il diritto dello studente al contraddittorio ovvero va data allo studente la possibilità di esprimere le proprie ragioni; 

2. i principi di gradualità e di proporzionalità, onde evitare di incorrere nell’ “abuso dei mezzi di correzione”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


